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edilizio nelle opere pubbliche in Italia
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Abstract. Nel caso italiano si delineano negli anni 2000, a confronto di altre realtà 
europee, i limiti delle politiche per la qualità architettonica e, parallelamente, le ca-
renze della revisione della normativa tecnica per le opere pubbliche.
Le strategie di intervento, oggetto di analisi e ricerca per migliorare la qualità com-
plessiva del settore pubblico, riguardano le procedure di verifica e di validazione 
del progetto, lo sviluppo di strumenti per l’applicazione del piano di qualità, le pro-
spettive di innovazione di processo coerenti al regolamento del Codice dei contratti 
pubblici.
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Negli anni Ottanta la Direttiva 
del Consiglio Europeo (85/384/
CEE) riconosceva come princi-

pio che l’interesse pubblico nella comunità riguardava “la creazio-
ne architettonica” e “la qualità delle costruzioni”. La Council Reso-
lution on Architectural Quality (12 febbraio 2001) ha conseguen-
temente dato luogo a stime dell’impatto delle politiche nei diversi 
paesi, delineando diversi livelli di operatività.
Nelle politiche nazionali e locali di molti paesi come l’Italia, la 
valorizzazione del patrimonio culturale e la promozione dell’ar-
chitettura di qualità non si sono sufficientemente tradotti in piani 
strategici, in attività di incentivazione economica e in un quadro 
legislativo di supporto.
Mezzi di supporto tecnico-economico agli operatori sono stati 
sviluppati, ad esempio, in Gran Bretagna per migliorare, prima-
riamente, la qualità dell’edilizia pubblica (Finch. e Better Public 
Buildings Group, 2005). Il fine generale è di ottenere un elevato va-
lore economico della costruzione e la valorizzazione del territorio 
migliorando l’efficienza complessiva del processo, a partire dall’in-
tegrazione dei ruoli coinvolti nel programma: clienti, progettisti, 
costruttori, subappaltatori e fornitori specializzati devono lavorare 
in partnership per produrre il risultato migliore. 

Nella prospettiva di una diffusa applicazione delle politiche, le li-
nee guida delineate dalla Commission for Architecture and the Built 
Environment (CABE (2005-12), 2006) hanno riguardato aspetti 
procedurali e strategie da diffondere per indirizzare l’operato dei 
progettisti e di tutti gli attori del processo, al fine di migliorare la 
qualità architettonica nel tempo e il soddisfacimento degli utenti.
– Identificare “progetti campione” di alto livello, esemplari per 
l’amministrazione centrale e gli altri organismi pubblici;
– promuovere la progettazione di alta qualità nelle iniziative im-
mobiliari di imprese private;
– sostenere le autorità locali che applicano metodi ed obiettivi per 
la qualità del progetto, in particolare per progetti nel settore pub-
blico;
– incoraggiare i responsabili della pianificazione a perseverare 
nella domanda di livelli di standard elevati per i progetti di opere 
pubbliche;
– selezionare indicatori tecnici per misurare efficienza e spreco 
nella costruzione;
– formare team di progettazione integrati, che analizzino e defini-
scano il complesso quadro delle prestazioni e degli impatti nel ciclo 
di vita della costruzione;
– valutare economicamente le scelte costruttive in funzione dei co-
sti nella vita utile;
– assicurare la presenza di un responsabile unico per ogni progetto 
approvato.
In parallelo è l’implementazione della regolamentazione edilizia 
(UK Government…, 2012-13) che introduce standard di presta-
zione funzionale e competitività nel settore del controllo dell'edi-
ficio, ma semplifica le norme imposte a promotori e costruttori. 
L’attenzione alla qualità della costruzione e dell’architettura si è tra-
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Abstract. In the Italian case are out-
lined, compared to other European 
countries, in the 2000s, the limits of 
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Public policies for quality 
Since the Eighties, the European 
Council Directive (85/384/EC) rec-
ognized the principle that public 

interest in the community was con-
cerned with “architectural creation” 
and “quality of constructions”. The 
Council Resolution on Architectural 
Quality adopted on 12 February 2001 
(2001/C73/04) has consequently 
triggered evaluations of the impact of 
the policies in different countries, de-
lineating different operational levels.
In national and local policies of many 
countries, such as Italy, the enhance-
ment of cultural heritage and the 
promotion of architectural qual-
ity have not been sufficiently imple-
mented in the development of strate-
gic programs, in economic incentives 
and in a framework of supporting 
legislation.
Means of technical and economic 
support to the operators are being de-
veloped in Great Britain to encourage 
improvement, primarily, of the qual-
ity of public buildings (Finch. and 

Better Public Buildings Group, 2005). 
The general goal is to ensure a high 
economic value of the construction 
and valorize the area by improving the 
overall efficiency of the process, start-
ing by integrating the roles involved: 
clients, architects, builders, subcon-
tractors and specialized suppliers who 
have to work in partnership to pro-
duce the best result. 
In view of a diffuse application of 
policies, The guidelines drawn up by 
the Commission for Architecture and 
the Built Environment (CABE (2005-
12), 2006) concern procedural as-
pects and strategies to apply in order 
to influence the work of the design-
ers and all the operators involved in 
the construction process, to improve 
architectural quality and at the same 
time satisfy the users.
- Identifying the high-level post 
which should incorporate the role 
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dotta, anche in Scozia, in linee guida per i decisori tecnici, da ap-
plicare a diversi livelli nell’attività pubblica (Scotland Government 
…, 2005).
È emerso un indirizzo tecnico-culturale nelle politiche pubbliche, 
che comporta il riconoscimento delle strette relazioni fra efficienza 
di un management integrato e risultati di qualità dell’architettura e 
del paesaggio.
Si evidenzia l’integrazione, per l’obiettivo della qualità, di strumenti 
quali la pianificazione dettagliata, le norme di consiglio tecnico, le 
procedure di qualificazione dei progettisti, l’istruzione di concorsi 
di progettazione, le specifiche di standard di prestazione ed anche 
la pubblicistica informativa ad indirizzo culturale.
Un nuovo quadro di coerenze fra politiche allargate della “quali-
tà tecnica” e della “qualità creativa” comporterà di privilegiare sia 
processi decisionali che casi d’intervento esemplari.
Nel caso italiano, i limiti nelle politiche per la qualità architetto-
nica sono riferibili sia alla mancata approvazione – in attuazione 
dell’art. 9 della Costituzione – di una legge quadro sulla “qualità 
architettonica”1 sia alla difficoltosa revisione della normativa tec-
nica per le opere pubbliche. La legge avrebbe introdotto il Piano 
per la qualità delle costruzioni pubbliche, come previsione triennale 
di intervento, potenziando l’obiettivo di valorizzazione dell'arte e 
dell'architettura, e inducendo il ricorso sistematico allo strumento 
del concorso di idee o di progettazione. 

L’ordinamento degli appalti 
delle costruzioni continua a 
rappresentare una criticità di 
processo in Italia, a confronto 

con la più efficiente struttura di management control di altri pa-

esi comunitari, dove – come in Francia attraverso il M.I.Q.P.C. 
(M.I.Q.P.C., 2000-04) – si ha la presenza continua di ruoli di 
pianificazione-programmazione (“programmiste”), di verifica 
tecnica (“contrôleur technique”) e di management (“coordonna-
teur”) – piuttosto che il meccanismo della sola verifica tecnica 
finale.
Riguardo all’aggiudicazione degli appalti, una già analizzata 
criticità riguarda la forma del “prezzo più basso”, in riferimen-
to al regime disciplinato dalla Legge Merloni e riordinato dal 
d.lgs. 12.4.2006, n. 163 (Codice dei contratti pubblici) e dall’art. 
119 del D.P.R. 5.10.2010 n. 207.
Nel recente passato, l’obbligatorietà – fino al nuovo Codice per 
le gare sotto la soglia comunitaria, di circa 5 milioni di euro 
– ha determinato ribassi d’asta crescenti e processi di varian-
te coerenti al recupero in termini economici dei ribassi d’asta, 
con dilatazione dei tempi esecutivi. Nel periodo precedente 
l’attuale crisi del settore edilizio, risulta basso il ricorso alla for-
ma alternativa dell’“offerta economicamente più vantaggiosa”, 
secondo dati dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pub-
blici di Lavori, Servizi e Forniture (AVCP) ha riguardato solo 
il 12,1 % dei contratti di lavori nel 2009, con lieve crescita al 
13,3% nel 2012 (per importi a base asta > di 150.000 €) (Auto-
rità per la vigilanza …, 2008-2010-2013).
In tale contesto, la criticità del controllo della qualità si è tra-
dotta in modo non trascurabile in rischio di andare ‘fuori 
mercato’ per le imprese che fanno della qualità il loro punto di 
forza (Decarolis, Giorgiantonio e Giovanniello, 2010; Feder-
costruzioni, 2010) e, d’altra parte, l’esclusione automatica delle 
offerte anomale è stato fattore crescente di collusione e infiltra-
zione mafiosa (DIA, 2010). I rischi legati alle forme di appal-

of “design champion” within govern-
ment departments and other public 
bodies;
- promoting high-quality design on 
PFI projects;
- supporting local authorities who 
apply good architectural and urban 
design standards, particularly to pub-
lic sector projects;
- encouraging planning authorities 
to insist on appropriately high design 
standards for public projects;
- measuring efficiency and waste in 
construction;
- appointing integrated teams focus-
ing on the whole life impact and per-
formance of a development;
- using whole-life costing in the val-
ue-for-money assessment of build-
ings;
- ensuring there is single person in 
charge for any given project, with 
authority.

In parallel there is the implementa-
tion of the Building Regulations (UK 
Government…, 2012-13) 
which introduce functional perfor-
mance standards and competition 
into the building control sector, but 
simplify the rules imposed on devel-
opers and builders. 
Attention to quality in building and 
architecture has become the guide-
line, also in Scotland, for technical 
decision-makers, to apply at differ-
ent levels in public activity (Scotland 
Government …, 2005).
A techno-cultural orientation is 
emerging in public policies, which 
implies the recognition of the close 
relationship between the efficiency 
of an integrated management and re-
sults in terms of the quality of archi-
tecture and landscape.
The objective of quality encourages 
the integration of instruments such 

as detailed planning, standards of 
technical advice, procedures of quali-
fication of the designers, organization 
of design competitions, specifications 
of standards for performance and 
even advertising with a cultural ori-
entation. 
A new view of the coherence between 
expanded policies of “technical qual-
ity” and “creative quality” will lead 
administrators to privilege exempla-
ry decisional processes and cases of 
intervention.
In Italy, the limits in policies for ar-
chitectural quality refer both to the 
failed approval, applying art. 9 of the 
Constitution, of a frame law on “ar-
chitectural quality”1, and to the diffi-
cult review of the technical standards 
for public works. The law would have 
introduced the “Plan for the quality 
of public buildings”, as a three-year 
forecast of intervention, strengthen-

ing the objective of valorisation of art 
and architecture, and leading to sys-
tematic recourse to the instrument of 
competition for ideas or projects. 

Quality criteria and competitive-
ness in public tender
The regulation of construction con-
tracts continues to be a critical pro-
cess in Italy, in comparison with the 
more efficient management control 
of other EU countries, where - as 
in France through the M.I.Q.P.C. 
(M.I.Q.P.C., 2000-04) - you have 
continuous presence of the roles of 
planning-programming (“program-
miste”), technical assessment (“con-
trôleur technique”) and management 
(“Coordonnateur” SPS-OP) - rather 
than the mechanism of the final tech-
nical verification only.
As regards procurement, a previously 
analyzed problem concerns the form 
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to evidenziate riguardano, inoltre, il mancato completamento 
dell’opera che grava sulla stazione appaltante pubblica, la pro-
pensione alla collusione tra le imprese, il non superamento 
delle carenze nella progettazione, oltre la “contraddizione” fra 
la molteplicità di obiettivi perseguiti a livello nazionale dalle 
diverse componenti della Pubblica Amministrazione (Dimitri, 
Piga e Spagnolo, 2006).
Riguardo alla competitività delle imprese, attraverso il mec-
canismo del “massimo ribasso” in una condizione di mercato 
decrescente, l’impresa sovente tende ad abbassare il margine 
di rincaro sui propri costi non solo contraendo il profitto, ma 
ricercando meccanismi di ulteriore contenimento (lavoro nero, 
minore qualità esecutiva, alto esercizio della controversia e del-
la riserva …) e non di maggior efficienza. Le imprese con costi 
fissi più elevati, dovuti alla maggiore organizzazione ed an-
che all’estensione tecnico-amministrativa delle strutture – che 
adottano sistema di qualità aziendale e sistemi volontari di ge-
stione ambientale (ISO 14001), salute e sicurezza dei lavoratori 
(OHSAS 18001) – hanno meno flessibilità al ribasso e maggior 
rischio d’impresa. Le imprese meno strutturate nelle tecnologie 
di processo tendono ad avere più chances di aggiudicazione del 
contratto se il costo associato all’inadempimento del contratto 
è più basso, ‘scommettendo’ sul fatto che il costo di esecuzio-
ne sarà contenuto2, come confermato dal rapporto della Banca 
d’Italia (2010). Analogamente, la necessità di incentivi per l’ap-
plicazione dei piani e della certificazione di qualità riguarda gli 
studi tecnici professionali medio‐piccoli (Ruffatti e Pietrogran-
de, 2006).
Va sottolineato come la prevista revisione al 2015 – da par-
te del Comitato Tecnico ISO/TC 176 – degli standards basa-

ti sulla ISO 9001, aprirà non solo all’allineamento alle norme 
per la gestione ambientale (ISO 14001), ma alla prospettiva di 
specificità settoriali per l’edilizia come per altri settori, e all’ag-
giornamento delle procedure per l’innovazione tecnologica e 
la logistica.
Parallelamente, negli ultimi anni la sottocapitalizzazione delle 
imprese e la difficoltà di gestione dei tempi dei crediti verso la 
committenza pubblica sono fattori che influenzano negativa-
mente competitività ed innovazione.
Alcune prospettive di incentivazione della qualità tecnica del pro-
getto – i cui esiti saranno da valutare nel prossimo decennio – sono 
contenute nel nuovo Regolamento del Codice dei contratti 
pubblici (D.P.R. 5.12.2010, n.207, art. 120). Alla capacità tec-
nica della pubblica amministrazione sono demandati, infatti, i 
punteggi riferiti a “qualità, pregio tecnico, caratteristiche esteti-
che, funzionali e ambientali” che devono essere prevalenti nella 
valutazione (non inferiori a 65/100 del totale).
Si evidenzia la necessità di rendere confrontabili criteri e fattori 
di ponderazione in relazione a: prezzo, qualità e innovazione 
tecnica (Best Available Techniques – BAT), caratteri estetici e 
inserimento paesaggistico, rispondenza alla domanda di fun-
zioni, contenimento dei consumi energetici e ambientali nel 
ciclo di vita utile, contenimento dell’uso di suolo, previsioni 
manutentive-gestionali. Nelle forme di concessione in funzio-
ne del piano economico e della durata del contratto è essenziale 
la definizione di modalità di gestione e di livello di redditività 
(AVCP 2000‐7).
Il successo del “dialogo competitivo” – riferito al modello fran-
cese e contemplato dalla direttiva 2004/18/CE – richiede ca-
pacità di valutazione iniziale e in progress nel processo, pur 

of the “lowest price”, referring to the 
regime governed by the Merloni Law 
and reorganized by legislative decree. 
12.4.2006, n. 163 (Code of Public 
Contracts) and art. 119 of Presiden-
tial Decree 5.10.2010 n. 207.
In the recent past, the obligation - un-
til the new code for the races under 
the EU threshold of about 5 million 
euro - has led to bidding discounts 
and increasing process variation ac-
cording to the recovery in economic 
terms of the bidding discount , with 
dilation of the execution time.
In the period before the current crisis 
in the construction industry, the re-
course to the form of “most economi-
cally advantageous offer” according 
to data on the Supervisory Authority 
for Public Contracts works, services 
and supplies (AVCP), it covered only 
12,1% of the works contracts in 2009, 
with a slight increase to 13.3% in 

2012 (for amounts put out to auction 
> 150,000 €) (Supervisory Authority 
…, 2008-2010-2013).
In this context, the criticality of qual-
ity control has resulted in a non-neg-
ligible risk of going out of business 
for companies which make quality 
their strength (Decarolis, Giorgianto-
nio and Giovanniello, 2010; FEDER-
COSTRUZIONI, 2010) and, on the 
other hand, the automatic exclusion 
of abnormally low tenders is been 
growing factor of collusion and mafia 
infiltration (DIA, 2010).
The highlighted risks associated 
with the form of tender concerned, 
in addition, the failure to complete 
the work burden on the contracting 
public, the propensity to collusion 
between businesses, the absent over-
come design deficiencies, as well as 
the contradiction between the multi-
plicity of objectives at national level 

by different components of the Public 
Administration (Dimitri, Piga and 
Spagnolo, 2006).
Regarding the competitiveness of 
enterprises, through the mechanism 
of the “lowest bidder” in a decreas-
ing market condition, the firm often 
tends to lower the margin over their 
costs rise not only by shrinking profit, 
but researching methods of additional 
containment (undeclared work, lower 
quality of execution, high exercise of 
the dispute and the reserve ...) and not 
greater efficiency.
Enterprises with higher fixed costs, 
due to the increased organization even 
to the size of the technical and admin-
istrative structures - adopting quality 
management system and voluntary 
systems of environmental manage-
ment (ISO 14001), health and safety 
(OHSAS 18001) - have less downward 
flexibility and greater business risk.

The less well-equipped enterprises 
in process technologies tend to have 
more chances for award of contract if 
the cost associated with the default of 
the contract is lower, ‘betting’ on the 
fact that the cost of performance will 
be content2, as confirmed by the re-
port of the Bank of Italy (2010).
Similarly, the need incentives for 
the implementation of plans and 
certification of quality, concerns the 
medium-small professional technical 
studies (Ruffatti and Pietrogrande, 
2006).
It should be underlined how the 
planned review in 2015 - by the 
Technical Committee ISO/TC 176 - 
of the standards based on ISO 9001, 
will not only align with the rules for 
environmental management (ISO 
14001), but will also be the prospect 
of specific standards for construction 
as for other sectors, the updating of 

R. Maspoli



06   2013TECHNE 78

nel rispetto della parità di trattamento fra gli offerenti. Il mec-
canismo procedurale è limitato agli “appalti particolarmente 
complessi” (art. 58 Codice) per i quali l’amministrazione non 
è oggettivamente in grado di definire ex ante i mezzi tecnici 
o l’impostazione finanziaria, non si prospettano strumenti or-
dinari di dialogo regolamentato fra le parti in cui affinare le 
competizioni tecnologiche ed economiche (Mascolini, 2007).

La qualità delle aziende esecu-
trici nel settore edilizio è deli-
neata negli anni Novanta con 

il doppio canale dell’attestazione del sistema qualità (UNI EN 
ISO 9000, 9001, 9004, 19011) e dell’accertamento della quali-
ficazione tecnica attraverso le “Società Organismi di Attesta-
zione” (SOA). Le criticità sono evidenti in termini di organiz-
zazione, di controllo dell’esecuzione e di incentivo al migliora-
mento. Le prospettive riguardano l’adozione di “criteri reputa-
zionali” (AVCP 2010) trasparenti a complemento dei criteri per 
l’attestazione SOA, al fine di meglio garantire l’esecuzione delle 
opere, valorizzando l’operato pregresso delle imprese e accre-
scendo la capacità di controllo attraverso il patrimonio infor-
mativo sui requisiti di partecipazione alla gare.
L’approccio della certificazione di qualità è inteso come pras-
si eminentemente formale (AICQ Piemonte, 2008), anche in 
una regione in cui le amministrazioni locali hanno mostrato 
un’attenzione significativa ai meccanismi di verifica tecnica3. La 
certificazione di qualità aziendale è giudicata come disgiunta 
dal reale miglioramento in termini di efficienza, senza signifi-
cativi risultati di riorganizzazione delle attività nelle commes-
se e di miglioramento continuo, in particolare da parte delle 

aziende medio‐piccole. Gli “svantaggi” emersi dall’applicazione 
dei sistemi ISO 9000 sono legati all’eccessiva burocrazia (33,7% 
del campione) e in particolare all’eccesso di procedure (69%) e 
ai costi del processo di certificazione (19,7%), valutato troppo 
oneroso dalle piccole imprese già nel periodo pre-crisi (AICQ 
Piemonte, 2008).
In un mercato frammentato, altri fattori da considerare riguar-
dano la regolamentazione dei “Raggruppamenti temporanei 
di impresa” (RTI) per il conseguimento di economie di scala e 
l’accrescimento dei controlli sulla gestione della qualità per la 
sub‐contrattazione.
Emerge la complessiva non adeguatezza del modello di sistema 
qualità promosso in Italia – a differenza di altri paesi – e l’ur-
genza di implementare criteri coerenti a capacità innovativa e 
qualità, oltre che al contenimento dell’esposizione al contenzio-
so (Rangone, 2010).
L’adozione di modelli di total quality management e quality 
function deployment richiederebbe iniziative strategiche di re‐
indirizzo, ampliando la conoscenza delle pratiche “reali” nei 
sottosettori edili e privilegiando strumenti tecnico‐procedurali 
semplificati ed a “bassa burocrazia”.

L’efficacia dei processi non 
può fare a meno di una diffusa 
qualificazione delle ammini-
strazioni locali. Alcuni aspetti 

tecnico-amministrativi essenziali sono richiamati:
– la migliore confrontabilità nella valutazione dei “giustificativi 
di costo” (nel caso di offerte anormalmente basse), consideran-
do i rischi di impugnazione del provvedimento di esclusione da 

Qualità e qualificazione 
delle aziende

Qualità dei committenti 
della Pubblica 
Amministrazione

procedures for technological innova-
tion and logistics.
At the same time, in recent years the 
under-capitalization of enterprises 
and the difficulty of time manage-
ment of loans to public commissions 
are factors that adversely affect com-
petitiveness and innovation.
Some perspectives of incentives for 
the technical quality of the project - 
the results of which will be evaluated 
in the next decade - are contained in 
the new Code of Public Contracts 
Regulations (DPR 5.12.2010, 207, art. 
120). The technical capacity of the 
public administration has delegated, 
in fact, the scores related to “quality, 
technical merit, aesthetic, functional 
and environmental” to be preva-
lent in the assessment (not less than 
65/100 of the total).
It highlights the need to ensure com-
parability criteria and weighting fac-

tors in relation to price, quality and 
technical innovation (Best Available 
Techniques - BAT), aesthetic and 
landscape character insertion, re-
sponse to the question of features, 
containment in the life cycle con-
sumption energy and environmen-
tal containment of the use of soil, 
maintenance-management forecasts. 
In the forms of public works con-
cession, depending on the economic 
level and the duration of the contract, 
it is essential that arrangements for 
the management and profitability of 
public services (AVCP 2000-7). 
The success of the “competitive 
dialogue” - referring to the French 
model and covered by Directive 
2004/18/EC - requires initial and 
in-progress capacity in the evalua-
tion process, while respecting the 
equal treatment of all tenders. The 
procedural mechanism is limited to 

“particularly complex contracts” (Art 
No. 58), for which the administra-
tion is not objectively able to define 
ex ante the technical or financial set-
ting, not facing ordinary tools regula-
tory dialogue between the parties, in 
which to refine the technological and 
economic competition (Mascolini, 
2007).

Quality and qualification of com-
panies
The quality of the companies in the 
building sector is outlined in the '90s 
with the dual-channel system, the 
attestation of quality (UNI EN ISO 
9000, 9001, 9004, 19011) and the as-
sessment of technical skills through 
the “Company Certificate Organism” 
(SOA).
The critical issues are evident in 
terms of organization, executive con-
trol and incentive to improvement. 

The outlook relates to the adoption of 
“reputational criteria” ((AVCP 2010), 
in addition to the criteria for SOA 
attestation, in order to better ensure 
the execution of the works, valuing 
the previous behavior of companies 
and increasing the capacity control, 
through the data base on the require-
ments of participation in public ten-
ders.
The approach of quality certification 
is intended as eminently formal prac-
tice (AICQ Piedmont, 2008), even 
in a region where local governments 
have shown significant attention to 
the mechanisms of technical evalua-
tion3.
The certification of company quality 
is considered to be separated from 
the real rising in terms of efficiency, 
without significant results of the re-
organization of assets in construction 
contracts and continuous improve-
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parte dell’impresa preter‐ammessa;
– l’estensione della verifica tecnica della progettazione attraver-
so strutture accreditate (organismi di ispezione di tipo A, B e 
C ai sensi della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17020) anche per 
lavori di importo inferiore ai 20 milioni di euro (art. 47 Rego-
lamento);
– l’adozione sistematica di strumenti di confronto pluripresta-
zionali per il perseguimento di obiettivi complessi, quali l’ana-
lisi del valore, le forme di analisi multicriteriale e, a scala terri-
toriale, di valutazioni strategica.
Diffuso è, inoltre, il deficit di competenza nelle stazioni appal-
tanti minori. L’accentramento delle valutazioni delle offerte 
(nelle cosiddette “centrali di committenza”) previsto dalla L. 
138. 2010, n. 136, con l’istituzione di stazioni appaltanti regio-
nali e ad alta specializzazione (SUA), è obbligatorio per i comu-
ni fino a 5000 abitanti (Art. 23 c. 5 D.L. 6.12.2011, n. 201), ma 
l’applicazione è differita al 31 dicembre 2013.
Per migliorare l’efficacia e la confrontabilità dei processi, ma 
anche la competitività e la produttività, le “centrali di com-
mittenza” devono affrontare la carenza dei sistemi informativi 
tecnici nel raccogliere dati di costi per tipologia, categoria di 
opere e livelli qualitativi. La genericità dei dati attualmente rac-
colti dall’“Osservatorio dei contratti pubblici” non permette, 
infatti, un benchmark attendibile degli appalti. Inoltre, la cen-
tralizzazione può consentire più alte competenze tecniche nel 
controllo, stimolare la diffusione di best practices e di indicatori 
di prestazione.
Dalla progettazione alla gestione del patrimonio edilizio, l’inte-
grazione del management system, gli incentivi alla qualità tecni-
ca in progress (per controllo tecnico, tempi, costi), l’implemen-

tazione dei protocolli di sostenibilità ambientale, la premialità 
alla qualità architettonica e paesaggistica, sono tutti strumenti 
irrinunciabili di adeguamento processuale per il superamento 
della crisi settoriale, in cui ruolo centrale assume la capacità di 
comunicazione e di incentivo dell’ente pubblico.

NOTES
1 Disegni di legge sulla “qualità architettonica”: Consiglio dei Ministri il 
25.7.2003, DDL S. n. 327 del 5.5.2008; DDL S. n. 1062 del 1.10.2008, Mini-
stro per i Beni e le Attività Culturali DDL S. n. 1264 del 5.12.2008. 
Proposta di legge di iniziativa popolare per la qualità dell’architettura, Il 
sole24ore, 25.5.2011.
2 Le indicazioni sono fra gli esiti del dibattito locale nell’ambito dei Se-
minari del Corso di terzo livello “Qualità e management del processo 
edilizio”, Dottorato di Ricerca in “Innovazione tecnologica per l'ambiente 
costruito”, Politecnico di Torino, 2011, coordinatore Rossella Maspoli, con 
contributi fra gli altri di A. Bondi, G. Roberti (Collegio Costruttori Torino 
- Servizio Tecnologico Ambiente Sicurezza sul Lavoro), Renato Giacosa 
(consulente sistemi qualità), Amedeo Vercelli (AICQ), Fabrizio Bosia, 
Carlo Chierto (TECNIMONT S.P.A).
3 Una prima applicazione da parte di enti locali di forme di Project Ma-
nagement e Project Control si ha con l’Agenzia Olimpiadi Torino 2006, in 
cui era prevista la classificazione dell’informazione per sottocategorie di 
servizi e di opere (Common Arrangement of Work Sections, WPS) per il 
controllo e la confrontabilità dei tempi e dei costi di esecuzione.

ment, in particular by small and me-
dium companies.
The “disadvantages” that emerged 
from the application of ISO 9000 
systems are related to the excessive 
bureaucracy (33.7% of the sample), 
and in particular the excess of proce-
dures (69%), costs of the certification 
process (19.7% ), rated too onerous 
by small companies already in the 
pre-crisis period (AICQ Piedmont, 
2008).
In a highly fragmented market, other 
factors that have to be considered 
regard the regulation of “temporary 
groupings of enterprise” (RTI) to 
achieve economies of scale and in-
creasing controls on quality manage-
ment for sub-contracting and sub-
contracting.
It appears that overall inadequacy of 
the quality system model promoted 
in Italy - in contrast to other coun-

tries - and the urgent need to imple-
ment consistent policies to innova-
tion and quality, as well as to limit the 
exposure to legal dispute (Rangone, 
2010).
The adoption of models of Total 
Quality Management and Quality 
Function Deployment require stra-
tegic initiatives to re-address, ex-
panding the knowledge of the actual 
practices in the sub-construction and 
privileging technical and procedural 
simplified and "low bureaucracy" 
tools.

Quality of Public Administration 
commissions
The effectiveness of the processes 
cannot renounce to an extensive 
qualification of local administrations. 
Some essential technical and admin-
istrative roles are recalled.
- The greater comparability in assess-

ing the "cost justification" (in the case 
of abnormally low tenders), consid-
ering the risks of appeal the measure 
of exclusion by the company preter-
admitted;
- the expansion of project techni-
cal verification, through accredited 
agencies (inspection bodies of type 
A, B and C according to the UNI CEI 
EN ISO / IEC 17020), to works cost-
ing less than € 20 million (Article 47 
of the Regulations);
- the systematic adoption of multi-
performance comparison tools for 
the prosecution of complex objec-
tives, such as value analysis, multi-
criteria analysis and strategic assess-
ments on a regional scale.
Moreover, the competence deficit is 
common in smaller contracting au-
thorities. The centralization of evalu-
ations of bids (in the so-called “cen-
tral purchasing bodies”) provisions 

of Law 138. 2010, no. 136, with the 
establishment of regional and highly 
specialized contracting authorities 
(HIS), it is mandatory for municipali-
ties up to 5,000 inhabitants (Art. 23 
c. 5, DL 6.12.2011, no. 201), but the 
application is deferred December 31, 
2013. 
To improve the effectiveness and 
comparability of processes, but also 
the competitiveness and productiv-
ity, “central purchasing bodies” must 
address the deficiencies of technical 
information systems, collecting data 
costs by type, category of works and 
quality levels. The vagueness of the 
data currently collected by “Public 
Procurement Observatory” would 
not permit, in fact, a reliable procure-
ment benchmark. In addition, cen-
tralization may enable higher techni-
cal skills in control, stimulating the 
diffusion of best practices and key 
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performance indicators.
From building design to manage-
ment of the housing stock, the inte-
grated management system, the in-
centives for the in progress quality 
plans (technical control, time, cost), 
the implementation of the protocols 
for environmental sustainability, 
the reward to the architectural and 
landscape quality are all indispensa-
ble instruments of procedural adap-
tation to overcome the sectoral cri-
sis, where the central role is played 
by the public communication and 
incentive capacity.
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